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_ 
Rivista. 

Mentre il sig. Lanza va aflinnosamente în cerca 
“di chi voglia sobbarcarsi al peso di va portafogli e 
con così scarso successo, î rappresentanti della na- 
zione percorrono a gran’agio la penisola e se 
ne tornano alle case loro, Nun si sa comprendere 
la forza centrifuga di Firenze. Nelle grandi con 
giunture, quando si. tratta. di dare una Vattoglia 
campale, a mela pena si può raccozzare la metò | 
dell'assemblea: elettiva, che al domani poi si riduce 
ad un terzo od un quarto, 

Sì direbbe che una grave aere pesi sul nostro 
suolo, che nulla possa vincere l'universale apati 
1 tauti disinganni provati, quella lunga sequela di 
raggiri ed intrighi, quegl'inubli tentativi di uscire 
dalla: travagliosa condizione in cuî ci troviamo, do- 
vuti per una parte alla mancanza di una ferrea 
volontà, quale richiederebbero i diflicilissimi tempi 
e per l’altra alla prevalenza che sempre ottennero 
le consorterie, più sollecite dei loro spsciali o locali 
interessi che dei generali della nazione, hanno sco- 
raggiata e stancata la nazione e sparso ovunque il 
mal germe dello scetticismo e della difidenza. 

Noi speriamo Luttavia ce l'onorevole Lanza non 
si lascierà smuovere dil su) lodevole proposito di 
riporre l'amministrazione salle basi dell'ordine e 
della liberth, di cessare le inutili spese cui dob- 
biamo il miserevole stato cuî furono ridotte le fi- 
nanze. Continui egli a preoccuparsi specialmenta di 
queste, esigendo anzi tutto du'suoi colleghi la più 
rigorosa economia e un'iuflessibile prubità nell'am- 
ministrazione e non potrà fallirgli l'appoggio della 
maggioranza, che lo elevò al grado di’ presidente 
€ ciò che più monta, quello della nozione. 

Fra î personaggi a cui sì è rivolto per. prerider 
parte a1 governo e di cui si dà sicura l'accettazio- 
ne, è l'onorevole senatore Saracco, il quale sin dii 
primordii del reggimento rappresentativo, ha sem- 
pre rappresentato una cospicua. parte nel Parla 
mento e si fece segastamente notoro per la sma 
opposizione al Ministero del signor. Minghetti nel 
4864, e alle cui vigorose obbiezioni non si seppe 
trovare risposta, Si sa che fin d'allora egli trovò 
um valido sostegno nella massima porte. della de-9 
putazione piemontese, la quale per Ja. prima volta 
Sî trovò unita strettamente per combattere il fune- 
sto sistema di dilapidazioni e d'abusi, che poi pro- 
dusse le deplorabili conseguenze che sì conoscono 
€ ci trassa all'orlo del presipizio. 

Non dissimuleremo tuttavia che la sua partecipe- 
zione al potere, in qualità dî segretario generale 
delle finanze, ci sgomentò a prima giunta, perchè 
tra i mezzi di ristorare le finanze egli non esitava 
giù a porre quel rovinoso e immorale della ridu- 
zione della rendita. Ma possiamo quasi porre pegno 
ch'egli avrà mutato 0 modificato molto quella sua | 
opinione se consente a cooperare col sig. Lanza, il 
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AU FINE DEL SECOLO SCORSO 
rrecttonne 


Romanzo di CARLO DICKEN: 








| 
Libro Secondo, 


IL FILO D'ORO 


Camiroro VI Geguito). — Centinniu e centinaia. 


| 

Un più ameaò quartiere di quello in cui abitava 
îl dottore non si sirebbe potuto. trovare in tutta 
Londra. Non vi era gran passaggio di gente. per 
quella strada ; e dalla finestra dell'alloggio del dot- 
tore si aveva una piicevole veduta di 
tranquilla, d'aspetto lieto che pareva 
paco ed al raccoglimento, Allora vi erano poche 
costruzioni al nord di Ox'ord-road, e vi gettavano 
ombra graadi alberi fronzuti, e vi crescevano fiori 















| tezza della | 


di potere, delle vergoguose ricantazioni. 

Non ci sgomentiamo del resto se egli per compiere 
il Gabinetto deve ricorrere a uomini che non abbiano 
ancora preso parte importante all'Amministrazione, 
purchè ce ne siano noti i principîi, la rettitudine, 
l'amore del bene pubblico, il buon senso, quali 





| assai preferibili all'arte di intessere sofisui e sciori- 


nere sonori periodi. 11 Minghetti, di coi tutti rico- 
noscono l'ingegno oratorio, fu tuttavia uno dei mi- 
nistri che cagionaruno più gravi rcali alla patria, 
che la illuserò con più menzoguere. promesse, che 
lasciarono di sè più tristo memoria, intantochè molto 
dobbiamo ora travagliarci per distruggerne 0 cor= 
reggerne l'opera. 

Ardua sopratutto è la nomina di un minîstro della 
guerra, perchè da una parte è riconossiuto l'indé- 
clinabile bisogno delle economie in quel dicastero 
e dall'altra parte non si trova facilmente un gene- 
rale che vi si voglia © sappia acconciare, Ua ulli- 
ciale superiore è vincolato da cento tradizioni , a5- 
soggeltato a cento influenze personali , legato ad 
interessi. speciali, che non sempre concordano con 
quelli dello Stato, Il ministro, che domani può tor- 
nare nella condizione di subordinato a chi gli è 
superiore in grado, di mala voglia s'induce ad ope 
rare quelle riforme che possono non garbare ai 
suoi compagni, ed a'suoî superiori. In questo scoglio 
pertunto rompono costantemente le radicali riforing 
nell'esercito e nell'armata. 

Ma è poi assolutemente necessario di non uscire 
dall'orbita dei predetti ufliciali generali ? O non si 
potrebbe, per maggior guarentigia d'indipendenza 
ricorrere a chi per aver. lasciato già prima il ser- 
Vizio attivo e non fusse privo dell'utile sperienza 
degli afluri e avesse le coguizioni speciali che ri 
chiede l'ufficio di ministro della guerra, e al tempo 
stesso non sî trovasse nella pericolosa alternativa 0 
di rendersi puco accetto a’ suoi compagni di pro- 
fessione, 0 di trascurare le iumperiose esigenze dello 
Stato? 

Senzachè, îl Ministero della guerra richiede più 
un talento amministrativo che un militare. Non 
mancano gli esempi nel nostro paese medesimo di 
ministri della gusrra, che non furono nè. maggiori 
generali, nè teneuti generali. Fu ministro della 
Guerra un tratto Îl conte di Gevour, nè sotto il suo 
reggimento le cose andavano. peggio. E troviamo 
nella storia del Piemonte che il miglior ministro 
della guerra cha sia maî stato noo fu un militare, 
ma un avvocato; il conte Bogino. 

Nominato nel 1742 da Carlo Emanuele Ill primo 
segretario di guerra (grado che. nell'antica mo- 
narchia equivaleva. a quello di ministro), quando 
stavano per. cominciare le ostilità, mostrò, dice il 
Balbo, suo biògralo, instancabile attività, previdenza 
e moravigliosa prontezza di rarissimo iugegno e 
forza d'animo superiore alla fortuna. In lui stette 
più volte la somma delle coso. politiche e militari, 
ed alla sua prudenza fu dovuto lo sgombro del 























no, la dove oggid) sparirono i campi sotto le mu- 
raglie delle case accatestate. In conseguenza. l’aria 
della campagna circolava allora în Soho con vigo- 
rosa libertà, invece di circolarvi a mala pena come 
un povero smarrito per istrada che non trova ri- 
covero; e vi erano nelle vicinanze parecchie mura- 
glie esposte a mezzogiorno, presso le quali le pesche 
a spallicra maturavano nella loro stogione. 
| raggi del sole d'estate battevano sulla. canto- 
nata nella prima metà del giorno ; ma quando le 
strade cominciavano a diventar allocate, sopra di 
quella casa veniva a stendersi un'ombra propizia, 
la quale però non si dilatava di tanto che non la- 
sciasse sempre non molto lontano l'allegra brillan- 
ce. Era un luogo riparato insieme dei 
grossi freddi e dai caldi esorbitanti, graditissiza» ad 





| abitersi, meraviglioso centro di echi stranissimi, ini 
| vero porto di pace uscendo dalle circonvicine strade 


dove regunvano l'agitazione e il rumore, 

Ben meritava che ci fosse. una tranquilla burca 
in un tale ancoraggio; è la vi era diffatti; Ia casa del 
dottore. Ligli occupava due ripiozi di ima gran: casa 
dave erano parecchi mestiaranti che dovevano lavorare 
tutto il giorao, ma che però facevano. poco rumore, 
e cessuvano affatto col cessar della luce. Inuna parte 
posteriore della cusa cui si arrivava traverso un cortile 
in cui scuoteva le suo verdi foglie un platano , si 
fabbricavano organì da chiesa; in altro luogo si ce- 
sellava l'argento e sî batteva eziandiv l'oro, 2 come 
so codesto lavoro fosse fatto da qualche misterioso 
gigante, vedevasi un enorme braccio dorato uscir 








selvatici @ vi mandava il suo profumo il bianco spi- 


fuori dalla muraglia nella facciuta — come se vo- 





| gli echi facienti cupo, alla cantonata dalle strade 


sî è perduto lo stampo, non vincolato sd alcuna 
consorteria, 0 ad interessi di caste, mentre provve- | 
deva alacremente alle coso della. guerra, mentre 
fondava una scuola di fortificazione modello © l'al- 
fidava all'illustra Deantoni, non trascurava le anti 
della pace, le buone relazioni all'estero, Ja prospe- | 
rità all'interuo, Solto la sta amtninistrazione il cre 
dito dello Stato era salito tanto alto che egli potè ac- 
cattare denaro al 3.1}2 per cento e trovò ancora il 
mezzo di alleviare le gravezze pubbliche dello 
Stato. i 
Pertanto sa il Lanza non trova fra i generali ch 
abbia tanto coraggio da portare arditamente ln falce 
nelle cose del dicastero della guerra, può seguire 
l'esempio di un sovrano guerriero, il quale tutta- 
via non esitò a scegl nistro della guerrà ua 
giureronsulto ‘e non fu certo infelice nella scelta 
Giò che preme è il porre finalmente un terznine 
a quell'ustoza di mutuo soccorso © di slruttamento | 
dello Stato che renderà esosa la memoria del ces- | 
sato ministero, Ogni giorno se. ne scorge qualche | 
nuova prodezza, | 
Scrivono all’Eco del Popolo di Cremona che it 
segretario generale del. Bargoni si è aumentato di | 
due mila lire il suo stipendio di professore dell’I- 
stituto di perfezionamento e che affuchè la. cosa 
non desse nell'occhio, accrebbe lo stipendio a tutti i 
professori di grado puri al suo, onde il suo benefì- 
zio costa allo Stato 60 0 70 mila lire all'anno. Ecco 
i benefizii dell'accentramento, della crenzione di un 
Itituto di perfezionamento a Firenze, della Gorte 
dei Conti che registra colla solita' compiacenza tutti 
quei decreti dannosi allo Stato. Vero è che ‘se fa 
delle. osservazioni il Guverao non ne tiene conto. 
dg SEO 


CONSIGLIO. PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta del 2 dicembre 4869. 
Presidenza Selopis. 

A mezzodì si apro la seduta, i Consiglieri inter- 
venuti risultano in numero di 41, ed è pure pre- 
sente il Prefetto sig. conte. Radicati in qualità di 
Regio Commissario, 

Compiute le usote formalità e date alcune comu- 
icazioni fra le quali norasi la lettura di un. Mes- 
suggio sovrano annunziante al Consiglio provinciale 
la noscita del Principe di Napoli, la parola è data 
al relatore sig. conte Cerest per riferire in prose- 
guimento della discussione sul progetto di riordina- 
mento del Corpo delle guardie rurali e. forestali, 
intorno alla nuova redazione affidatagli del capo se- 
sto del progetto stesso, il quale tratta delle puni- 
zioni per le mancaaze contro il servizio. 

Il cons. Giacosa trova che ‘alcune pene fra quelle 
inflitte colle disposizioni contenute non sembrano 1- 
deguate, e diffondendosi in molti ragionamenti si fa 
specialmente a dimostrare che sarebbe troppo ri- 
gorosa l'ammonizione posta all'ordine perunn som- 
plice prima mancanza di ubbriachezza, 
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lesse mostrare d'essersi ridotto egli medesimo nel 
prezioso metallo e minacciasse la medesima opera: 
zione al passeggiero. Raro assai vedevasi od udî 
vasi alcuno di coloro che esercitavano questi me- 
@ non udivasi, nè vedevasi mai un solitario 
inquilino che si diceva abitare su in alto della casa 
ed un tappezziere da carrozze che correva voce 
avere un botteguccio nelle stanze del pian terreno, 
Per caso talvolta un operaio colla carniara sulla 
spalla si vedeva traversare il cortile, od un fore- 
stiero sì fermava a dare un'occhiata curiosa lì 
dentro, e di quando in quando s'udiva im tintinnio 
in fondo al cortile, 0 Un colpo che avreste detto 
del pugno del braccio dorato del gigante. Queste 
comunque erano, solamente eccezioni inteso a pro- 
vare la regola che'i soli romori che si udivano 
colù dalla domenica a mattina al sabato 2° sera 
erano i passeri cinguettanti sul platano nel cortile e 








circostanti. 

Il dottore Manette riceveva a cosa sua Î clienti, 
@ il numero di questi era quale. gli procurava la 
sua antica riputozione di buon medico, e l'iotaresse 
destato dalla storia della sua risurrezione che si 
mormorava nelle ciarle della gente, La sua dot- 
trina, il suo zelo ed abilità mostrati în. parecchie 
ingegnose esperienze gli avevano d'altra parte a 
sicurata una tale ricerca dei suoi servizi, ch'egli 
guadignova largamente quanto gli poteva. abbiso- 
goare. 

Queste cose pensava mastro Jarvis Lorry quando 











| dei rispett 


Ma il relatore sig. conte Ceresa , avendo dimo- 
strato la convenienza di mantenere quali sî trovano 
nelia proposta redazione la gradazione delle pene 
inserittevi onde non isconvolgerne il concetto e 
l'armonia, îl Consiglio, previe alcune leggiere ag- 
giunto e modifi azioni piuttosto di forma che di 
sostanza, approva successivamente i variî articoli 
del capo sesto, 

Passando quindi al capitolo sattimo riguardante 
la parte finanziaria del progetto, ossia la spesa mel 
mantenimento del Gorpo delle guardie, il consigliere 
Parîs propone che il‘ riparto della terza parte ca- 
dente a carìco dei Comuni, sia ripartita sulla base 
i tributi diretti, o non in ragione della 
superfisie territoriale come è detlo nel progetto» 
Questa proposta combattuta dal consigliere Massa, 
non trovando appoggio nel Consiglio, viene respinta, 
ed è invece approvata quella della, Commissione. 

Non sorgono molte osservazioni sulle altre parti 
del capitolo settimo. che stabiliscono gli stipendi 
delle: Guardie, ‘epperciò sono approvate dal: Gon- 
si 

Però rimane soppressa, non ostaute il caldo ap- 
poggio datole e dal relatore e dal consigliere Ma- 
sino, la disposizione tendente a concedere ai Co- 
muni od ai privati la facoltà di richiedere, oltre 
quelle provincisli, altre guardie per la speciale cu- 
stodin delle loro proprietà mediaute pagamento alla 
Provincia della ‘occorreute spesa. 

Successivamente viene in discussione il capo ot- 
tavo, nel quale più specialmeate avvisasiale ritenute 
sugli stipendi delle guardie, alle. compartecipazioni 
nelle multe ed alle gratificazioni, onde formare il 
fondo di massa destinato a sopperire ai bisogni e- 
ventuali del corpo delle guardie, ai sussidi, ‘all’ac- 
quisto e riparazioni delle armi, ed infine alla co- 
struzione di case forestali di ricovero nei punti più 
ceuttali deì boschi di ciascun distretto. 

Anche queste disposizioni vengono approvate dal 
Consiglio eccetto quella però concernente la costru- 
zione delle case di ricovero la quale fu respinta in 
seguito a viva e ragionata opposizione mossagli dal 
cons. Spargozzi. i 

Siaate l'ora tarda e questo essendo l'ultimo! ca- 
pitolo del progetto di regolamento in discussione la 
Seduta viene sciolta e rimandata al giorno  succes- 
sivo all'ora solita par la continuazione ed. esauri- 
mento degli affari seguati all'ordine del giorno fra 
i quali trovasi ancora quello importantissimo ri- 
guardante la riforma del regolamento per la colti= 
vazione delle risaie. 
ci 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 1° dicembrò rec 

1. Un regio deereto (n. MMCOLXX, parto sip 
plomentare) del 2% ottobre, che approva il rogolamento- 
por l'applicazione della tassa di famiglia 0: di fuocatieo, 
adottato dalla Deputazione provinciale di Macerata; 




















casa di quella tranquilla cantonata quel certo po- 
‘meriggio di quella -bella ‘domenica, 
— 11 dottor Manette è in casa? 
Lo si aspetta da un momento all’altro. 

— E miss Lucia? 

— Anche leî è fuori e tornerà con' suo padre. 

— Gi è miss Pross? 

_— È possibile che vi sio, ma non saprei se ella 
voglia essere visibile 0 no. 

— Bene! Siccome io mi considero della casa, disse 
Lorry, me ne salgo suad aspettare: 

Benchè la figliuola del dottore non avesse ‘corig@ 
sciuto nulla del paese in cui era nata, perchè aveva 
lasciatà le Francia in etù affatto infantile, tuttavia 
ella apporiva aver avuta da quella terra la facoltà 
ionata di far molto con pochi mezzi che:è una delle 
caratteristiche più utili più gradevoli dello spirito 
francese. Le. suppellettili, semplici, com'erano, 'a- 
vevano parecchi piccoli adornamenti di niun valore 
per se stessi, ma di tal gusto e leggiadria che di 
lettcvole ne riusciva l'effetto, La disposizione d'ogni 
vosa nelle camere, dal maggiore al menomo degli 
oggetti, l'assortimento. dei colori e l'elegante va- 
rietà e contrasto ottenuti con parsimonia e+mercè 
cose di poco prezzo, frutto di mani delicate, d'oc- 
chi intelligenti e di buon senso, erano în una'così 
piacevoli a mirarsi, ed attestavano così bene la gra- 
zia di colei che li aveva prodotti che al buon Lurr: 
il quale stava guardandosi intorno, pareva che lè 
stesse seggiole e tavole gli domandassero con quella 
particolare espressione che egli conosceva tanto 











egli suonò il campanello della porta della tranquilla 





bene nella giovane se tutto ciò gli piacesse. 
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2. Un reglo deereto del 97 ottobre, preceduto 
dilla rolazione fatta n S. M: Îl Re ddl Ministro dei 1a 
vori pubblici, che autorizza maggioti 6psso ful Vilszcio 
‘passivo dei Javori pubblici 186% pér operò straditi nt- 
gontisrime, 


3, Disposizioni nel perscidie dell'edlito. giudi- 
ziario. 


Cronaca Cittadina 


©. Università. 
dicembre, alle ore 2 pom., il prof. Castrogiovanni ripi- 
glierà, nell'auls della R. Università, il corso delle suo 
lezioni di estetica sulla Divina Commedia. 

“ Tentrl. — Nol 1781 Benumarchais_ scriveva Le 
mariage de Figaro. Cinque umni il povero figlio del- 
l’orologizio andava ramingando e setppellandosi innanzi 
ai potenti per potor far rappresentare il ‘su0 lavoro. 
Dopo cinque anni Besumarcknis innanzi nd un pubblico 
por metà di principî , di cortigiani ; di arnesi di Corte, 
otteneva la rappresentazione del più grande lavoro che 
la quova arte possa porre innaozi. Dopo Molière ed il 
suo alessandrino , veniva Benumarchaîs colla sua prosa 
vivace, elegante , Driosa , pungente ; Beaumarchais otte- 
neva il più splendido trionfo: i monsieurs della Corte 
la vil razza malnata in odio a Rigoletto, tutto Îl bata- 
clan, insomma che vivo alle spalle del popolo e fa da 
catiatide allo monarchie, tutto questo stuolo incipriato , 
ingallonato, dovette abassar la fronte innanzi al genio 
ed ‘al coraggio di Caron di Benumarchais. 

Questa vera risorge anche per noi questo illustre se- 
poito, non defunto, anche per noi si scopre sulla vi 
questo. pietra aogolare dell'arto drammatica. È allo 
Serile che essa viene rappresentata proprio questa sera 
duîla Compaguia francese; l'originale di Beaumarchais è 
guirentito in tutta la sua integrità. A_ Firenze. questa 
regrise di Benumarchaîe ha sollevato un vero entusiasmo, 
se ne parlò per molti gioraî, sî accorse come ad un ay- 
venîmento letterario. E noî sino certi cho a Torino 
aarà ugual così 

Fra rare allo stesso Seribo; si rappresenterà per la pri- 
ma volta il Frou:frou, nuova produzione del teatro del 
Gymnase a Parigi. È in questa produzione che la sì 
guora Descleé suscitò a Parigi un'alta meraviglia. Oguuno 
si chiodes, donde nicisse: questa nuora attrice cai nulla 
mancava, nè dal lato dell'arte, nò da quello dell'itelli» 
geasa. 

Tn Francia non si viol mai nulla concedere agli Ita- 
lan: onde non convenire clie' anche le scene d'Italia 
possono essere una buona scuola d'arte, preferirono 
‘mentire 6 giurarono, che la signora. Desclé® era stata £ 
































capò l'elmo e In corona di Arduino. Noi vorremmo che 
tuttii giovani, cul parla all’animo l'affetto letterario e il 
desìo di buoni studi, accorressero ad. udir. questa pro- 
duzione îu cui qualche difetto è a rilevare e già rile- 
‘vammo, ma in cui nulla manca dal lato dell'ingegno del- 
l'autore e della, perfetta esecuzione. 

Al teatro Carignano si avvicina îl giorno finale delle 
rappresentazioni. Approfittinmo di questi ultimi gisraî, 
attendendo che sì spalaucliiuo le porte del Regio è del 
Vittorio: 

Questa sora intanto ha luogo lu recita n besiefizio 
della signora Rosa Romagnoli. 

Continua a pincero al d'Angennea Ja commedia dol 
signor Nigri : La cascina roussa. 

Ai Rossini questa sera ha luogo la beneficiata del Mi- 
tone colla commedia dî Serbiani: Rispeta t0a mare, ad 
una farsa del signor L. Onetti, intitolata : I quat merlo 
dla sitadela. 

E con ciò abbiamo parlato d'ogni spettacolo e d'ogni 
teatro, ud eccezione delle marionettà. 








Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
Sl giorno 2 dicembre 1869, 

Ronsio Chiaffredo, d'anni 10, di Torino — Thovez Rosa 
auor Maria di Sant'Anna, id. 59, di Torino, religiosa 
cappuccina — Luca Gatterina nata Marchisi 78, 
di Torino — Lnisia Maddalena nata Bragor, îd. 66, di 
Torre Pellice — Vaudagnotti Luigi, id. 67, di Orbaedano 
— Vesco Domenico; id. 58, di Usdeglio, paviattiote — 
Giai Gioanna: nafa Danns, id. 90, di Oresceatino — Ca- 
vaguino Tereso, id. li, di Verrua Sarcia — Borgoguo 
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Vi erano! tre. stanze ‘a quel ripiano , e le porte 
per cui esse comunicavino fra Foro essendo aperte, 
‘perchè l'aria potesse liberamente circolare per le 
medesime, mastro Lorry]osservando con un sérriso 
di compiacenza quell'aggradevole e grazioso aspetto 
d'ogai cosa che gli slava d'attornò , passò dall'una 
‘all'altra di quelle: camere. La prima era la più ete- 
ggante e col erano gli uccelli di miss Lucia, i fiori 
di lei, i libri , il suo leggio , il tavolino da lavoro 
€ la scatola dei colori: all’acquerello; la seconda era 
il gabinetto da consulti del dottore che serviva 
eziandio per camera. da [prato ; la terza in cui 
‘ppenetrava l'ombra moventesi delle foglie agitate del 
platano del cortile, era la stanza da letto del dot 
tore : — e colù in un angolo stavano il deschetto 
da calzolaio e la ciotola che conteneva gli attrezzi 
del mestigre ,, di cui ora per fortuna era affatto 
smesso l'uso ,, tali quali li abbismo visti al quinto 
piano sella sucida case del vinaio nel sobborgo di 
Sanl'Antonio a Parigi. 

Il signor Lory si fermò innabzi a questì oggetti, | 
e contemplandoli, disse a se medesimo ad ‘alta voce: 

— Mi stupisce che' egli continui a tenere presso 
di sè questa memoria de’ suoi passati tormeati: 

— E perchè. stupirsene? Gli domindò brusca- 
‘mente ad uo tratto qualcheduno. 

Lory diede in: una scosso, e voltosi vide miss 
Pross, la robusta donna' dai capelli rossi , fore di 
amano, la. cui conoscenza' egli aveva fatto, come ab- 
biamo. visto., la: prima. volta'alla locanda del Re 
Giorgio a Douvres e colla quale di poi aveva strettà 
più intima attingoza, 




















Pro 


Carlotta nata Actis, id, 78, di Torino — Barberis Emi- a malinonore , di rinunciare all'alta carica ch'egli 





8, di Torino, fuari 





6 siineri dini 7 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civle 
1 giorno 2 dicembre 1869. 
Maschi 11, femmine 18 — Totalo 2i. 











2 dicembre 


89 SO dobole (coperto 
58,50 debole [coperto 
Wi calma Jevé 
41]S0 debole [novo 
96'S0 debole. |neve 
93 SO debole. leoperto 





là 


Acqua millimetri 4.6, 

Temperatura minima della notta del d — Qi. 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino! 
(Zempo medio di Roma) 

4 dicembre 1869, 
Nascere del Sole, ore 7 3 — passaggio al meri. 
Jiano, oro 18 9 — tramonto, ore 4 96. 


Nascere dolla Luma, $ #0 matt. 
Passaggio al moridiano; ore 11 1 sera. 
Tramonto, ore D 40 sora. 

Giorno della Luna 2° 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 4° dicembre. 
Presidenza dell'on, Castrol. 

La soduta è aperta con lo solito formalità a ore 2.18, 
Siede al banco dai Ministri l'on. Minghetti. 
La Camora è quasi deserta. 
L'ordine del giorno reca: 
Relazione dî petizioni. 
Si accorda l'urgenza di alcune potizioni. 
Si accordano alcuni congedi. 


viata 





pita affabilità. 


l'elogio. 
Si dà ietturà di un progetto di logge d'iniziativa del 
l'o. Breda. 


condaria importanza. 
La seduta è levata a ore 5. 
ee 


Leggesi nell'Opinione: 
«La voce che l'on. Lanza abbia rassegnato 


l'animo di comporre la ‘nuova Amministrazione, 


savanzo, » 


all'incarico di comporre ii gabinetto. 


gran riserva (Nazione), 


DISINTERESSE ! 
Scrivono da Firenze alla. Gazzetta di Milano: 


— Avrei creduto... cominciò mastro Lorry. 





terrompendolo, ed egli rimase in asso. 


chela non aveva con lui punto animo ostile. 
— Mollo bene, vi ringrazi 
Lorry con dolcezza: e voi? 





Pross, 
— Davvero? 


di me per causa della. mis colomba. 
Ella soleva chiamar cosi iniss Lucia, 
— Davvero! ripetè il signor Lorry. 
— Per cari 





trazioni; esclamò miss Pross, il cui caratte 
| diverso dalla sua corporatura, era tutto brevità. 





| ‘mendamento. 





di me. 

— Posso io domandarvene la cogione? 

— lo m'arrabbio di vedere dozzine di individui, 
affatto indegoî della mia colomba, venir qui a man- 
giarla cogli occhi. 

— Che? E' vengono a dozzine qui per codesto? 
— Altro she dozzine! delle centinaia: disse miss | 











Era uno dei tatti carat 





ristici di questa donva, 


— Va: edpriva presso il Ie, pofe tutta) 
tasiori Auto il. 59, di Berg, fibiricante organi Jirsi di questa disgrazia , ab 
= Rinaldi Giovanni, id. 40) di Alba, farmadista — Pit 





e" _—yr———..i 


san poNATO e altri riferiscono vario petizioni di se- 


mancandogli la speranza di poter far argine al di- 


All’orà di anidare în macchina ci bi assicura che 
l'onorevole Visconti-Venosta ha rifiutato l'offertogli | trebbero trovare tosto radicali economie? Non certo nelle 
portafoglio; e che l'onorevole Lanza he rinunciato | amministrazioni, nello magistrature, perchè. per moditi- 


«Anche il geuerale Menabrea si è deciso, benchè 


— Come state? domandò. allora Ja donna con 
accento brusco, ma tele tuitavia da provaro a Lorry | più seggio commento ch'egli potesse fare di quella 


rispose il. signor 


— Ah sì, davvero! esclamò la donna, lo sono fuor | que ha vissuto meco fin dall'età 


— Realmente, dirò: soggiunse Lorry come un am- 


che par tonso- 
ottenuto di donsì 
vare là paga, l'alloggio, la cafrozza ed altri pincoli 
utii. Egli fece osservate al Ré, che avendolo semt= 
pré S6ftito col fhasSinio inferesse , on poteva de- 
cidersi ad essere scacciato come tn servo inutile, 
è che. aspettava dalla generosità del suo Sovrano 
una consolazione che lo aiula:se a sopportare in 








ne roliche fatta ml Ossereatorio = | 2® una così immeritata sciagura. Il Re, è quinto 
'ilromomico da Lorino a metri 376 eu livello del mare | P3T&: che conosce i sui polli, gli fece immediata- 


mente dire , che se la paga , l'alloggio ed il resto 
poteva soddisfarlo , egli era pronto a conservar- 
glielo. Questa proposta, come comprenderete, venne 
acceltata Aine ef nunc per timore che potesse essere 
revocato. Non mî meraviglierei che lo stesso fosse 
fatto per il Cambray Digny ed il Gualterio; Sono 
uomini tinto elevati che non disdegnano i piccoli 


eee E | aiuti per elevarsi maggiormente, » 


Leggesi nella Riforma: 

Un giornale di Milano, devoto all’onorevole Broglio, 
si facova scrivere da un corrispondeate fiorentino ; cho 
il deputato Lobbia, in previsione della sua dimissione 
da maggiore di stato-maggiore dell'esercito, aveva otte- 
mulo per mezzo dell'avvocato Orispi ua posto di inge- 
‘guore com live diccimila all'anno dalla Società costrut- 
trice dello Calabro-Sicule. 

La notizia, come era da aspettarai, feoeil giro di tutti 
i giornali cointeressati e ottenne snche l'onore dell’ine 
serzione in uno doi giormali di Palermo, 

Siamo autorizzati ad affermaro che la notixia noù ha 
alcun fondamento, ma devesi alla feconda immaginazione 
di coloro che da sei mesi non hanno altra missione che 
quella di tormentaro il deputato Lotbist 
0 — (Nostra corrispondenza) 

2 dicembre. 
Mi muove il riso da un lato, dall'altro mi eccita l'i 
degnazione e sdegno nel vedera con qualo leggerezza i 
gioruali così detti militari scherzino sulle serie propo- 
sto 0 necessario condizioni imposte a S. M. dull'onore- 
vole Lanza, onde assumere l'arduo incarico della forma» 
ziono del Gabinetto. 

Juvero per i giornali succitati non vi lim né paese nè 
contribuenti, non vi ha pertanto ragioni per stabilire 
preventivamente le economie a farsi; ma solo per loro 
vi ha l'esercito, per Joro non vi hu che lo statu quo. 

Conviene essero accecati per non scorgere quale a- 











Pites, aununzia che la Deputazione della Camora in- | DISP ci sta davanti per non comprentere ‘che l'anico 
‘N fu ion pid ra dh ‘picige messo di salvare il paeso dal disonore e dalla vergogua 
Umberto, © venne nccolta da Ss A. TR con la più come | "3.I"*lo delle economie, quello della. semplifoezione 


dell'amministrazione, quello fusommà ché. tolga tosto e 


‘Attvunzia lafiorto del deputato Attonini è ne. leggo | 02. eneraia gli abusi, le sconvenienza che ora suasistono» 





Non si avvedono questi signori che parlano in causa 
propria, che resistendo n tutte le giuste riduzioni ed &- 
conomie che lo stato disperato delle nostre finanze re- 
clamano, che persistendo a mantenera lo attuali, orga 
nizzazioni contro tutta la logica e buon senso, fanno 
desi più male all'esercito, che nol che ne reclaniamo 
la riduzione, producono l'effetto contrario a quello cle 
si prefiggono ? 

Diffatti l'idea che sul Mibiatero della guorta e marina 
i | st debbano faro prontamente , sul bilancio cioò del 70, 


mandato affidatogli dal Re, è priva dî fondamento; | delle serie economie, è generaio, @ not vi ha che quelli 
Egli la solo dichiarato che qualora Je economie da | £h® non vogliono vedere ed udire che non ne. sinno 


cetra , convinti. 
is n 3 i 
Tui richieste non venîssero accordate, non avrebbe | “500% inizio di partito nè raicore tassi 


e l’armata quello che spinge l'opinione pubblica. a. re- 
clamarne la riduzione, ma sibbene il buon senso, le cir- 
costanzo, € più di tutto Ja necessità che queste ecano- 
tnîe vengano pronte. 

Difitti su qual aliro ramo di serviaîo pubblico sî po- 


carne l'organico, occorre una legge. speciale del Parla 


Non abbiamo tempo, per l'ora tarda,3di avverare | mento; ed ammesso pure ché questa ci fosse, occorrerebbo 
queste due notizie, che per conseguenza diamo con | 1 certo tempo per passa: 





da un'organizzazione all'al- 
tra, onde non incagliare l'andamento degli affari. pub- 
Dici. 

Meno ancora modificando o riducendozia rendita,;il che 
equivareebbe ad una risoluzione, lla quale non baste- 
robbero i battaglioni per domaria. 

Dunque dove si bau da fare queste benelette econo» 





‘come fu di molti prima di lei, ed è e sarà per 


— Bab! Avreste creduto ?. disse miss Pross in- | l'avvenire, lo esagerare la sua’ prima proposizione 


quando la veniva messa in dubbio. 
— Oh diavolo! esclamò il signor Lorry, come il 





notizia. 
— lo ho vissuto con quella corins — 0 meglio 
quella carina ba vissuto con me... ed: anzi mi pagò 


— Non lio di che vantermene; disse miss | per ciò, la qualcosa ella non avrebbe mai dovuto 


fare, ve ne do la mia parola d'onore, se io avessi 
avuto Î mezzi da sostentarè me e lei: — ella. dun» 
dieci anni. E 
ciò è realinsote mollo penoso: aggiunse miss Pros 
Non discernendo precisamente qual cosa fosse 
molto penosa, il signur Lorfy si contento; di ac- 





» ditemi qualche cos'altro che non | cennar,col capo. 
sia Îl vostro davvero, o mi farete venire le con- 


— Ogni sorta di gente che non è degna il men 


bon | del mondo di starle innanzi le vengono. sempre 


intorno: fin da quando voi cominciaste 
— lo cominciai, miss Pross? 
— Lo negate forse? Chi è andato a dissotterrar 





— Realmente non val meglio del davvero: re- | suo padre? 
| pico miss Pross: ma via..... Sì, io sono fuor | — AN! se gli è questo il cominciare che voi in- 


| tendet 
— Non fa certo un finire, mi pare. Dico dun- 
| que che fia da quando voi cominciate, ciò era già 
| abbastatiza duro per me; non che io abbia alcuna 
cosa da rimproverare al dottor Manettà,. eccetto 
ch'egli non è puato degno d'ina tal fglivola , il 
che non è fargli tortu, perchè non è possibile che 
| alcuno mei, per qualunque circostanza, possa dirsi | 
| degno d'una simile fortuna. Ma ia verità che gli è | 




















ine? Yo rispetto: bvungui sulle rfagistrature, sullo Uni 
versità, tull'imiinistrazione, sulli diplomazia, ma intanto 

con un fomplicé decreto iù 15 giorni può modificarsi l'or- 
ganiso, invinré a casa quelle tautè clasdi che bastino a 
portare il bilancio, della guoèra a 120 fiilioni e non più. 

Dì queste ridesioni Je popolazioni fion si accorgerel- 
‘bero nemmeno, solo il bilancio che ora è di 145 milioni 
Vofdinsrio edi. 20 milioni lo straordinario si alleggeri- 
rebbe di 85 milioni almeno, 

Capisco che questa cifra è insufficiente A ripdrato da 
è sola al tremendo deficit, ma questa aggiunta alle 
altrè 6conomié che si potrebliero man mano proporre ed 
ndottaro, darebbero, ne siamo certi, una bella economia 
di 50 milioni 

Arrogs poi che oltre al vantaggio materiale dell'eco- 
nomia, si ha il vantaggio non disprezzabile dell'ottimo 
effetto morale che quella concessione fatta alla pubblica 
opinione produrrebbe. Io sono convinto che forse allora 
cominciorebbe nollo masso a propagarsi l'idea che dav- 
vero il Governo vuole. portare l'equilibrio. nei. bilanci, 
condizione di vita o di morte per noi. 

Sì noi procinmiamo alto e forte cle tutti ci sentano, 
che volendo davvero si può sensa. disorganizzare l'e- 
sercito, portare Îl bilancio a 120 milioni. 

Per ciò fare naturalmente non conviono limitarsi a 
misure ridicole, n palliativi che hon approdano a nulla. 
Ma è necessario addirittura toccare l'organico e tale man- 
tenerlo temporariamente fino a tanto che îl bilancio sia 
normale, e che il prossimo sviluppo delle forse  pro- 
duttive del paeso, dia garanzia che tale si mantenga. 

Allora, ma allora soltanto si penserà di fare agli stre- 
nui difensori della patria una agiata posizione che si 
in armonia colla ricchessa del paese. Ora ciò è assolu- 
tamento impossibile. Dissi che per raggiungere lo scepo 
di portare il bilancio a 120 milioni e nulla più, nel hi. 
lancio della guerra; conviene toccare all'organizzazione, 
all'ordinamento attuale che, chécché ne dicano $ giornali 
itteressati, e parlanti in causa propria, è difettoso ol- 
tremodo, 

‘Basta per convincersena confrontare alcune cifro 0 
far il parallelo fra le nostre forze e quelle di alcune 
potenze militari doppie di poyolazione che la. nostra 
Talia, 

Noi nel 80 abbiamo fatto come il figlio di famiglia 
che sorte di collegio, abbiamo commesso ercori mador- 
nali di spensieratezza; ora conviene ripararli alla 
meglio, 0 conviene che tutti, esercito, armata, impiegati, 
si acconcino alle circostanze, e facciano essi pure dei 
sacrifizi pecuniarii, che finora furono solo sopportati con 
troppa pazienza dai contribuenti, Qui la materia misi 
svolge nella mano con facilità, dovrei e potrei entraro nei 
particolari, ma per oggi mi limito a queste considerazioni 
generali, riservandomi ancora entrare in materia. Quello 
che urge si è cho una determinazione seria o decisiva 
venga presa non solo per favorire le finanze, anche 
per istabiliro nettamouto o senza ambagi Ju posizione di 
ogni singolo componente l'esorcito e Notta davanti alle 
finanze, onde ognuno possa penaare ai casì proprii, 
sappia provvedersi all'occorrenza una posizione meno 
precaria e, diciamolo pure, di un Juero più sicuro ed 
attraentà almeno per gl'infimi gradi. 


me 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 


























Firenze, A dicembre. 
Nessun cambiamento: ancora nella situazione. 
Pare anzi che le difficoltà vadauo facendosi sem- 

pre più gravi, iquantochè i personoggi che. già 

ritenevansi definitivamente impegnati a far porte 
della nuova Awministrazione hanno unarimemente 
dichiarato che essi avrebbero intenzione di rinua- 
ziore alla posizione loro offerta nel coso in cui, 

protraendosi la crisi, fosse così dimostrata la im- 

possibilità di creere un Gabinetto serio e durevole. 
Quanto a nomi, di nuovi non furoao pronunziati 

che due, eatrambi candidati al ministero: degli e- 

steri, L'uno è quel barone Baracco che fa più volte 

relatore del bilaucio di quel dicastero; ricchissimo 
signore calabrese che sì dice essera giovane. colto 

e pieno di ‘iniziativa, L'altro è il marchese Garac- 

ciolo, attualmeate ministro del Re.a Pietroburgo, e 

giù deputato al Parlamento prima che il ministero 








due e tre volte tanto più duro il vedere una tur- 
ba, una moltitudine di geate venîr dopo di lui 
(quanto a suo padre, sia, glie lo potrei passare), a 
rapirmi l'affezione della mia colomba. 

Mastro Lory sapeva quanto miss Pross fosse ge- 
losa della giovane, ma egli sapeva pure che la zi 
tellona, sotto quella aspra superlicie di originalità , 
era una di quelle creatore altrui devote, che si 
trovano solamente fra le donne, le quali per solo 
inore ed ammirazione si consadrano schiave al ser- 
Vizio della gioventù che da loro è sfuggita, della 
bellezza che non hanno mai avuta, delle seduceati 
qualità che non furono maî tanto fortunate da acqui- 
stare, ed ascarezzano, per le persone a cui hanno 
dedicato il loro culto, quelle loceni speranza che 
‘hon isplendettero mai sull’uscuro e mestò orizzanta 
della loro vi 

Il buon Lorry conosceva abbastnzi delle cose 
del mondo per sapere che nulla vi ha di meglio 
quaggiù che la [adele devozione d'un copra affezio- 
nato; epperciò egli aveva per l'affetto disinteressato 
dî miss Pross alla sua giovine signorina un tal 
spetto che egli nelle sue fantasticheri 
gnava a ciascuno il compenso dei proprii meriti (chi è 
che più o meno non faccia di tali [sutasticheri.?) as 
segnava alla vecchia zitellona un posto. assai più 
reso agli angioli del cielo che non a_ parecchie 
signore, senza paragone assai più favorite dalla n 
tura, ed anche dall'arte, le quali avevano delle vi 


































stose partite accese. nella banca Trellsone. 


(Continua) 


n 
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Rattazzi lo inviasse nel 1862; rappresentante ita» 


liano a Costantinopoli. 
Senonehè l’accettazione così dall'uno come del 


l’altro di questi duo uomini di Stato si ritiene assai 
îl primo essendo troppo strettamente legato 
colla destra pura, ed il secondo essendo poco di- 
sposto, a quanto si suppone, a cambiare la sua po- 


sizione attuale con quella precaria di un ministero 





dubbia, 





costituzionale. 


Sono poi oramai definitivi ed inesorabili i rifiuti 
del Govone e del Pisanelli, 


Il Saracco, che sarebbe, secondo'ogni probabilità, 


Segretario generale delle finanze sotto il Lanza, ha 


protestato soleanementé în un ritrovo di deputati 


liberali, contro la insinuazione messa innanzi dogli 


Organi consorteschi ; che cio il suo programma 
consista principalmente nella riduzione della rendita, 
Egli dichiara invece esser sua ferma risoluzione di 
voler rispettare gli impegni dello Stato, e sò in- 
teudimento esser quello di raggiungere siffatto scopo 
colle più energiche e severe economie è con una 
razionale modificazione dello assetto presente di ta- 
June imposte. 

Qui si fa un gran ramore. pella rimozione del 
Menabrea, del Gualterio e del Digoy, che il Lanza 
avrebbe posto come condizione della sud accetta- 
zione, li fatto, secondo ine, è esatto nellé sostanza; 
però gl'intendimenti che suggeriscono siffatta riso- 
Juzione non sono punto d'indole personale e diretta 
contro quei tra personaggi. Il Lenza avrebbe invece 
dichiarato trattarsi di questione di principio: non 
doversi cioè trovare uomini politici, e sopratutto 
uomini che vogliono fare della politica attiva, }ù 
dove debbono solo essere amministratori oveoro 
funzionari rivestiti di semplice rappresentanza. — 
Certo siffatta teoria urta contro qualche interesse... 
Ma se il malo non si cura alla radice, oghi rimedio 
tornerà sempre inellicace, 

(Altra corrispondenza), 
Pivenze; A dicembre 

Tersera în sul tardi era dato per certo che il 
Lanza oggi avrebbe definitivamente costituito il Mi- 
nistero, esserdogli riuscito dî togliere di mezzo le 
difficoltà che ancora impedivano al Visconti-Venosta 
e al Govone di accettare î portafogli degli affari e- 
steri e della guerra. Oggi per contro corre voce 
che fanto l'uno che l'altro avendo finito col dichia- 
rare che non possono assumere zicun ufficio nella 
nuova amministrazione, nò sembrando probabile e 
facile si trovino altri che consentano di obbligarsi 
al compito, cui il Lanza stimerebbe necessario im- 
porre ai due colleghi, egli sia per disperare affatio 
del compimento del mandato ricevuto, e per di» 
sporsi a rassegnarlo, se per avventura nor gli vien 
fatto tra stassera e domattina o di superare le dif- 
ficoltà 0 di rinvenire altre persone che pienamente 
consentano con lui 

Iatorno alle difficoltà che il Lanza rincontra e 
fin qui non ebbe modo di vincere, se ne dicono 
d'ogui maniera, e probabilmente le une non più 
vere delle altre, poichè nè egli le viene a manife- 































a trattare con lui , che sia a supporsi non mettano 
riserbo alcuno nel discorrerne. Qualche fondamenti 
di verità. però si debbe credere trovisi nell’inflessibi. 





i 
lità nei proprii concetti e disegni che generalmente 
si muove al Lanza: o così per l'appunto, 0 niente. 

E il volere ;che Je cose si conducano così per 
l'appunto e non altrimenti, vale a dire come si 
riconosce e si è convinti che la necessità richie 
è di certo lodevolissimo ed indispensabile propos 
ma rinunciare a fare almeno 0 tentare que! tanto 
chele circostanze comportano, preferire il far niente 
di ciò che sî creda sta assolutamente necessario , 
piuttosto che imprendera ad attuarne dapprincipio 
una sola parte e sgomberare le vie a renderne pos- 
sibile la esecuzione, sembra ad alcuni troppo. 

Comunque sia, o domani avremo il Ministero 
Lanza, od altri verrà incaricato di comporne uno. 











LA FORMAZIONE DEL MINISTERO 
Il ministero non è ancor formato, 
L'on. Laaza vuole agire coscienziosamente, vuole 
agire patriotticamente ,, vuole agire. costituzionel- 
mente, 

È naturale dunque che tutte le consorterie si ri- 
ellino contro la sua condotta. 

L'on. Lanza voleva promettere alla Camera, al 
paese considerevoli economie; 

Siccome non voleva anche lui ingannare tutti 
promettendo © non adempiendo, esso volle, con sa- 
lutarissimo consiglio, che ciascuno dei candidati al 
Ministero esaminasse Îl suo bilancio, e sul medesimo 
sî obbligasse ad una data cifra di economie. 

È l'unico modo questo di agire praticamente. 

Ma se in tutti i dicasteri esso trovò. faci 
ad applicare il suo sistema, non così avviene pel 
dicastero della guerra. 

Qui è l'arca saota — qui il generale che si at- 
teniasse di promettere sul serio economie, si pre- 
parerebbe infiniti guai, si proenrerebbe tali rappre- 
saglie. che certo si amareggierebbe tutta la vito. 

È dunque nell'ordine delle cose che il Lanza non 
trovi un mioistro della guerra finchè esso lo cerca 
nelle file dell'esercito. attivo. Quei militari stessi 
che vedono la necessità delle economie per salvare 
il paese, riflutano per evitarsi tali. tristi conse- 
guenze, 

Quali vantaggi d'altra parte può un generale ri- 
cavare andando all Ministero? 

Nessuno — Perfino lo stipendio del ministro è di 
assai inferiore — per una dannosissima anomalia — 
di quello della maggior parte dei generali ministe- 
riabili! Cosicchè ne avviene che i ministri di guerra 
rinunciano allo stipendio di ministro, per contiauare 
@ percepire stipendi e competenze del loro grado! 

Tu questa situazione di cose, la logica domande- 
rebba che il Lanza scegliesse ua ministro di guerra 
all'infuori dei militari în attività. 

Ma lo può egli ? 

La questione: lo può eglì racchiude un grave 
problema costituzionale. Se il Lanza non lo potesise 
sarebbe segno che.sî è andati tanto oltre, che vi è 























poca è la discretezza delle persona lo quali hanno | vieta quelle combinizioni clie sole possono salvare 


Ja finonza, 

Avesse anche torto Îl Linza nel merito delle sue 
pretese di economia, il Parlamento dovrebbe pur 
sempre studiare la causs della non riasoita del mo- 
desimo © provvedere percliè esse vengano rimosse. 
Poichè se gli nomini che sono chiamati al potere, 
trovano invincibili resistenze ad attuare il loro pro- 
gramma, cessa la responsabilità loro, e cessano 
la loro responsabilità, cessa uno dei principali ele- 
‘menti del regime costituzionale, 

La Borsa di Parigi ha dato al Digay il più san- 
guinoso attestato di sfiducia. 

Il 19 novembre, quando non si prevedeva alcun 
pericolo di crisî, la nostra Rendita era a Parigi 
59 57. — Oggi, quantunque da dieci giorni in 
piena crisî, la Rendita valé a Parigi 54 50. 

Davvero che quasto fatto è più eloquente d'ogni 
discorso per condannare il cadutò Ministero, 

CORPO LEGISLATIVO. 

La prima seduta del Corpo legislativo (30 novembre) 
non fu certo un modello di tranquillità è di serietà. 

I deputati entrano, lentamente: E, Ollivier fa il serio 
colla sua coorte di lancie spezzato, Picard ride e fa ri- 
dere ud alta voce, Jules Favre trama sui banchi di ni 
nlstra, 

Si odo un tramescollo nelle tribune... entra Roche- 
fort, È vestito di nero con guanti rossi. 1 canocchiali 
delle signore lo seguitano mentre traversa l'emicicto, I 
deputati si fano indietro alquanto onde lasciarlo pai 
sure e l'eletto della prima circoscrizione sale i gradini 
che conducono al suo posto con arin disinvolta: egli va 
mtodersi tra il signor Kératry e Rospail. 

Comincia la seduta: Jules Favre risponde agli attacchi 
fatti contro ln sinistra depositando quattro interpellanze 
sul ritardo. della riconvocazione del Corpo legislativo, 
sulle candidatare officiali, sullo due votazioni dello atorso 
giugno, sulle repressioni sanguinose. degli operai mina» 
tori. 

Sucoedo un guazzabugiio, Raspnil va alla tribna 
con fioca voce pone il ministero în istato d'accusa. Grida, 
nuovi disordini : la seduta è sciolta. 

Si considera a Parigi como molto probabile. l'arrivo 
dell'Ollivier al ministero. Però non so ne augura molto 
bene, Il sig. Ollivier è un Jeguleio che parla con molto 
talento. Ma le suo continuo oscillazioni lo fanno pur ve- 
dere come uomo di poca energia e di poco propi 
Di questa stoffa sì fanno abili cortigiani; mai uomini di 
Stato. 



























Il corriere di Firenze è nuovamente in 


ritardo. 

—_—____ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Homa, 2 dicembre. 

I padri ‘del Concilio, riunitisi stomane nella’ cap- 
pélla Sistina îa assemblea. prosinodale , prestarono 
giuramento alla. presenza del Santo Padre. 3 

Firenze, 2 dicembre, 

La Duchessa di Genova è arrivata stamane d Fi- 











stare apertamente nella sala dei Duecento, nè così | qualche cosa che s'impone agli uomini politici e | renze, 


———____——_—___——__———_——————————— —_ nr ___—_—_—_—_—TT__——r_r_r__Tt—_—_—_————_——@—@=>@—@@ 





Notizie Commerciali 








Presso del pane. 








Negli altri titoli non hi conchiusero ope 





Rendita Itslinna 5 010 ino mesa — BA 50 


——_—————m—— 


La Camera continuò la relazione delle petizioni. 








Fatti Diversi 


L'Almanneh Gotha, — Questo nestore degli 
almanacehi europei è entrato nel suo 107* ano; e biso- 
gna diro che a differenza di quanto accade pur. troppo 
negli uomini, ess0 trasso grande profitto dell'esporienza. 
Da un modesto almanacco di Corte con cui cominciò la 
sun carriera nol 176%, eccolo or giunto ad essere. una 
vera enciclopedia tascabile del movimento economico, fi- 
nanziario e politico del mondo; le cifre dei bilanci, la 
forza degli eserciti, Ja popolazione, le ferrorie, i telegrafi 
di tutti i paesi del mondo sono registrati con la m 
ma precisione. Un sunto cronologico rammenta i princi» 
pali avvenimenti di ogni nazione. 

Insomma l'Almanacco Gotha è il complemento neces» 
sario di ogni biblioteca, è il vademecum di ogni uomo 
d'affari, 

Vendesi in Torino alla libreria Bewf vin Ascàdemia 
dello scienzo, al prezzo di L. 7. 

Ii discorso Imperiale. —- Il discorso inpé- 
rinle consta di 1229 parole. Egli fa spedito dalla stazione 
centrato di Parigi a quella di Londra in 20 minuti. L'ap- 
purechio telegrafico cho servi alla. clero. trasmissione 
fu quello di Morse. 

Shedito da Parigi ad un'ora e venti minuti. pometi= 
(inne giunse col metodo Hagues a Berlino alle oro 9,1î", 
a Firenze 1,48", a Brozelles alle 2,5, n Vieona alle 
2,12, a Lione ed a Marsiglia a 1,9°. La trasmissione 


fu é06ì rapida che nella sera istessa tutta Europa potò 
leggere il discorso imperiale. 
































Madama Rochefort. — Ala seduta d'spir- 
tara del Corpo legislativo una. sigaorine. cercare nn 
buon posto d'onde otésso veder l'Imperatoro, i priîe 
cipi, fo principesse © tutti quanti. Ella ora arrivata 
tardi, non la sî voleva lasciar puesare, 

o Lasciate passare Malamo Rochefort! » gridò ella 
alla folla. 

La folla s'aperse, e madama Roch-fort potè giungera 
ad un buon posto, 

Madnma Rochefort era intenta a casa a far la pappa 
ai bimbi, Ja fréquentatrice del Corpo leglalativo, era in- 
veco una rispéitabilo parigina, merciaîa iu stivaletti. 


XFrow frow, l'imperatoro e la signora 
Dewelée, — L'Iimperatora sì è entusiuz-anto di Frou 
frow e della siguora Desclte. 

Finita la rappreseritazione Napoloone II mandò alla' 
nostra verzoss: conoscenza, il Visconte Laferrière Jatoro 
de' suoi complimenti è d'ano stupendo braccialetto tem: 
postato di brillanti. 

La signora Descléc rispose all'Imperatore una lottora 
piena di grazia e di spirito, e che venne accolta. con 
tutta la deferenza. 

mode. — Grandé rivoluzione a Parigi nello botte 
glo dei merciaî e nelle guardarobe delle signore. 

Gli scialli di cacheihire ritornano în vita; le signore di 
Parigi sono tutto cncitoliemirées. 

















Ctmmo GrosePrE soren 
—___________—6 


1 signori associati la cui associazione 
scade col 30 p: p. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


blico Asso Eceles.incassa a 39,629,300 » 


» 9693915 86 

























CRI MRLRII, Li i ibori 
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________________—_— 
MERCATO DI CUNEO, 
( Nostra corrispondenza). 

30 novembre 1869. — Il mercato fu podò 
‘animato’ e le vendit dell'ottava filrono' scarse 
‘@ ciò sempre causa del cattivo tempo chè 
reso diftiili le comunicazioni colla: città. — 
1 prezzi per conseguenza non variano gran 
fatto ad eccezione dell'avena che trovasi nuo» 
vamente alquanto în rialzo © del riso che'da 
circa un mese e mezro è sempre andato în 
diminuzione. 

Nl prezzo del vino di buona qualità è va- 
riabilo da liro 20 a 2 in brenta di 50 litri. 

Gli olii da più settimano sono in aumento, 
@ la: legna da ardere. da molto tezipo non 
avera raggitinto un prezzo così forte come 
21 presento 











Excovi dunque 7 solito listino delle vendite 
e deì' preizi: 
9000 dop.décsl. Frumento L. 20 Sil'ettolitro, 
1600, Barbariato n 1510 dd. 
4000, Meliga =, 960 dia 
1000 , Formentono , 790 id 
1200» Riso n 8875 id, 
600, Orzo n 1250 id 
800, Avena» X— id 
2100mir. Castagno fresc.L. 1 2iil miriage. 
2000, Id. rocche n 285 id 
8000 mir, Pomi di terra , 080 id. 
2500, Canapa n 750 id 


La Renidita esordi questa mattina in buona 
vista a 56 58 fino corrente, ma verso Ja 
‘Borsa aumentò fino a 56 9{8, al qual prezzo 
ui mnianterine invariata, ma piuttosto debol- 
mente; fino în chiusura, per essere giunto il 
corso d'apertura di Parigi solo a 58 90. Per 
contanti si pagò da 56 45 n 56 35. 

Il Prestito 1866 si pagò 79 65 a 79 78, 

Lo Azioni Meridionalizi pagarono 319, e le 
Obblig. Moridionali a 166, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 668 50 e lo 
rolative obbligazioni a 452. 

1.20 fr da 20 95 e 20 99 pronti 0.20.99 
fine corrente. 

TlFraucia si pagò da 105 n 10K85 n vl 
sita, meno 2.112. 

TÌ Londra da 26 26 a 2620 a tre mesi, e 
300. 

Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
leva 56 70 fine dicembre, 

1 20 franchi nominali a 90 99, 





Borsa di Genova - 2 dicembre 1869, 

Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 56 4 
a 56 50, 

Per fine mese si contratto da lire 50 60 
n 66 50. 

Le azioni della Banca Nei 
da 1440 n 1993 per contanti. 

Lo azioni Tabacchi valevano 653 50 è li 





sì negoziarono 





7879 85. 

Obbligazioni Canali Cavour. 0. dim. in o; 
giro. 
Persa d'oro da L, 90, 90 90 a 30.86 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 8 dicembre. 

Rendita, corso legale aumento 

cent.22 1]2 sulla borsa precedente, 


Benchè non sia tuttora costituito il mioi- 
atero, essendo però stata smentita la notizi 
ieri che l'onorevole Lanza ne avesse 












Rendita si negoziò da 56 90 a 57 per 
3 anti è fine mese, ed În chiusura vi era 
ancora molta fermezza con tendenzu ad ul- 
teriore aumento. 
1 Prestito nusionale n lira 7975, e 80 
gli spezzati. 
Le Azioni Banca Naz. a 2000 e 2005, 
Obblig. Canali Cavonr a 380 e 3% 
Azioni Banco Sconto a 10% 0 16% 75, 
Lo obbligazioni dei tabacchi contrattate a 








Azioni relntiva 068 e 663. 

Sottoscrizione alle obbligaz. ecclesiaatiche 
a 76 lire. 

I titoli definitivi erano offerti a 75 75. 

Oro 20 40, 


Parigi , 2 dicembre, 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita Frauceso 3 (0 





- 717 















la. (Non disponibile) » 
Biglistti a ordino (Art. 21 
degli Staifoti) . . . > 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Mandati n pagarsi . . » 
a tutto il giorno 13 novembre 186: 
ATTIVO. 
io in cs nelle 

Nani re succoreali.— — Lu 165871171 18 
Esercizio delle Zecche dollo 
Stato e e) 08 (DI 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi sotministrati)  » 
Portafoglio nelle sedi e sue- 
qursali > «0 0.» 





,029 88 





oumerario 1 113, nel portafoglio 
tesoro 19. 





6,159, 101 98 
{71,982 97 








rione per 1 alien 
‘delle Obblîg. Au 
stico 
Qreditori diversi . . . » 
Deposit Obbligaz. del Debito 

Pubblico Asso Fooles. » 
Dopositanti d'oggetti e valori 

diversi » 185,899,791 38 
21 | Riaconto del rementre prece» 





9071 


9,085,085 73 





10,891,517 95 





83,629,000 = 
18,779,500/» e 











Anticipazioni id. ». #5] dente e saldo profitti TL. 197459 dI 
Eîtetti all'ineasso iu conto Bovotizide] sumustre in corau 
corrente...» nelle sedi . . . . » A660) 
Fondi pubblic...» Servizio del Debîto Pubblico 


Tesoro dello Stato (Leggo 27 
febbraio 1856). . » 
@: conto mutno 978 milioni 
(R.Decr. l maggio 185%)» 275,000,000 
Tesoro dello Stato conto an- 
ticipaxione di 100 mittoni 
(convenz. 12 8tre 1867) » 100,000,000_» 


sli ta Mortog: . sia 
18 | Marche bollo incircolazione + 





14,220 
Totale L. 1,127,039,266 48 

Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedente presenta lo se» 























immobili + + + . » » 7,871,060 15 {guenti principali variazioni: 

Azioni da emettore —» 20,000,0v0 »|Numerario . Lo 190008, 
Azionisti, anldo azioni » 10,700 «| Portafoglio cento» 0,876,929 > 
Debitori diversi + + 0» 84,58,093 96 | Anticipazioni id, a 6,059 N 
Speso diverse. . . »3,146,102/$4 | Biglietti id #29 n 
indennità agli azionisti della Conti corr. dispon: diwini si HITASMI | 
cessata Banca di Genovs » 45568 60f Tù. non dispon. aumento + "404208 n 
Obbligazioni del Debito Pab- Ronefisi id > 20010 a 














Gerbino (0707 11) 
pation comporia diretta. dall 
“into Ton suivini rappresoiter 
Arduino rea primo re d'Itali 

78) — La diam. 
a fravcose di E 
sesterd: Ze ma: 











Figari. 

(Lotera 18 greto) 

‘Arizenmentoro 719) — La co. 

rico compagnia piemontese di Gio. 

Tosel! vamresanta: — La co 

cina volt, 

Iossitet (ore 7 112) — La conica 
compagnia piemontese T. Milone 
© soci. ropprescnterà : Rispela 
{0a mare = T qual merlo dia 8 
tudeta. 

Miartininno (ore 7 119) — 

‘St rappraicatarà colle marionette: 


























1 promessi sposi: — Ballo: Le 
coma del diavolo verde. 
Tutto le domeniche recita alle ore tre 


pom. 
Gionata (ore 7.112) — Sì rap 
‘asenterà: La traviate. 





—) 
Ciran salone sot, "a ttt 
per feste da ballo per tutta 
la dani Laise 
piano-forte ed arredi relativi, e con 
diverse camere unite. — Recapito 
gin Plans, nectoiò al tosto Gorbino, 
N. 7, piatò terzene. 


AVVISO 
ll prof. Gemmn, già. modico 
grimorio dull'Ospitale di Verona, au- 
tor> di pareochi lavori scientifici, es: 
sendo in Torino per. pochi giorni, 
dà consulti per malattie croniche 
juterze, venorse, cutanee, delle donne 
© del bambini. Via Nuova, N. 15, 
piano 2°, al cancello; dalle’ 1 alle 
pom, TI Sabbato gratis pei poveri. 
1098 











Da affittare al presente 


‘Alloggio di 3 camere, soppalco e 
terrazzi grande con due. contine; 
via della Provvidooza, N. d5, Re 
cito al Caffè Seizzero, Torino, 
6a 











Da affittare 


True botteglie © retrabotteglie, la- 
Loratorio, due came:e e_ cantine. 
Borttò S. Sulvario, via Durdin, N. 8. 
Dirigerai ivi dul proprietario, ' 461% 


CARPE BURLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA tutte 
FOGLIE DI COCA cnine 


DIROGHERIA Avnos 
Via Lo, N, Gil, Torino, i 











Itecentissima Pubblicazione 


VIAGGIO BIBLICO 


IN ORIENTE 


INTO DI SUEZ 
LESTINA, SINTA, 





AiantA ri 






costastINOPOLI. LD 
sotto nei unì 1657, 1666, 100 
dal sacerdote DLTEODONO DALE ; prevosto 
ALY, Sa Cato orogiolà è Mono: 
Mario Anustosie, di ui descritto speiatuente 
gione Cero Si 
GITTO (Tonio 1), 
Vans a emfici dele Missoni dell'Orne, 
5 sedisco franco di panta per tutto li Nec 
0 niciante vagia di Be" 


Digi all'sutore in :Germagiol; oppure 
dal agiata Bone el opp 




















Pia unione dei sarti 


Si avvertono le figlie di masti 
sarti 0 di mastre sarie che. possono 
aver diritto a concorrore al ‘sorteg» 
gio delle doti lasciate dalla fu Ane 
saldi, n voler presentare i voluti do: 
quanti al direttore sottoscritt, non 
più tardi del giorno 25 del pro 

mese di dicembre. dea 





; TI Direttore 
4596 Banroromo 


AVVISO 


Il cav. Boti. Ce 
Carto, padre, dirigo destata 
primario di S. 6. Maestà e Tale 
'amiglia, ha trasferto fl sio stabi: 
limento in via S. Tommaso, N. 1, 
‘piano nubile, angolo via Doragrussa: 


AVVISO | 


Assortimento cappelli e i 
cappeltotti da donne da n 
guazi) n velluto, d'ilimo gusto, da È, 

22). Sì fanno pure di commissi 
Piazza S. Giovanni, N. 
cala a 


PER L. 300. 


Da7:vendero vettura (Brum) 
alla Panca Prestiti, via d, Terna 




































fizio dell'Economato Gunerale, via S. Filippo, 
presso il seometra Allssia, viù del Quartiere, N. 9, 














cho la wua Biquidazi 
Tutto vi sarà venduto al 5 0/0_pi 
nalità e Ia bontà della meree, a prezzi finsi. 





| 3100 camicie ta omo aL i, 1 e 6 calanna. 
ere etere damme aL, i, È, Rel Te più fino cad. 
tande da vonio a L.2 50,350 e 6 della migliore 
qualità, al paio. sanre 
#00 Cornetti dalagonna 1 L. 2 50, 3 50, 86121 più fini. 
Sottane neglizes e mutande da donna iu grande 








1200 dozzine fassoletti di vera tela la mezza dozzina a 
Li 8.95, 4, 8 50, A, Be Gi più 

80 dozzine di Zassotesti di Ia 

rina n L, 5, è, 8 101 più fi. 

220 desse di eta Hrees 0 mezzo Kraes lavorata a mano 
n_L. 15, 18, 25, 0 e dà la miglior qualità per ogui pezza. 

300 Pesse ei feta di Costanza, per i? camicio da 

| donna, ogui perza & L. ti, 85 è di Je più five. 

200 esse di. tela di Bietefela, por camicie da uomo, 
la persa Lo A, (0, 50, 60/0 70 lo più fine. 

60 2>esse di tela Batista di grando finezza, la pozza 

lie fino a 120 la finisaima. 

|IS0 Servizi da tavota doppi camascati per 6, 
18, 18 0 24 persone, molto a buon meréato, 





ta per: ogni mezza do? 




















Via Doragrossa N. 31, tra le vie Siampatori e $. Dalmazzo 


| 
| 
na PT a 
| 














II sottoscritto mentre prega rispettozimente questo colto pubblico di non iscamibinre la reale sua Mqnidazione a prezzi di) 
fabbrica notevolmente ribassati, con quelle cho per una gran parte sono simulate c fonlate sul ciarlatanismo — si permette di osservare 
e durerà soltanto per pochi giorni nel suo deposito principale în via Doragrossa N. 3) 

n buon mercato fche nei depositi Mili — È guarentita serupolosnmente 


PREZZO CORRENTE 


Nel caso di maggiori compre-si accorda un premio di L. @'a scelta, perzogni cento live! di merce acquistata, 
AB. 11 deposito principale trovasi solo ed eselnsisamente in via Doragrossa, num. 31. 
La vendita non durerà che pochi giorni. 


Vin Doragrossa N. 34, tra Je vie Stan 




































1600 Toreglie bianche e colorate di cotone e 
di vero timo, lo bianche e lo colorate a L. 9 50, 1, 
4, 5 ed anclie a'prezzi più elevati le più fine, per ogni 
tovaglia. 

Grande assortimento di fassoletti eotorati 
i moeza tela o di tutta tela, per ogui mezza dozzina a 
30,506 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogni mezza 
dozzina a L. A 50. î, 6 e 8 

Grande assortimento di biancheria da tavota 
doppio damascato, al braccio e di qualunguo altezza. 

Sociatti veri di Francia e veri di Turchia suo 
venduti per la motà dol prezzo di costo, 

Ritagli ai tele du i, 10 0 Li braccia, vi si trovano in grande 

nonto, cominciando da. 60 centesimi al braesio. 

Grande assortimento di coperte di Piquet. 

Ogni sorta di asciugamani e salvielte da 

Dessert, a prezzi atraordivariamente ribassati. 


OUSSET E GOLDBERG. 


























Via Doragrossa N. 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo 


atori e S. Dalmazzo 





CITTÀ DI É torino [GALLERIA NATTA 





Avviso d'Incarto definitivo 
Stante l'offerta di ribraso del ventesimo presentatasi in tempo ‘utile, si 
notifica che gioverlt 9 dicembre 1861, alle ore 2 pomeridiane, nel civico pa- 
lazzo, si aprirà un nuovo incanto col metodo delle licitazioni orali all'estiu- 
ne di candela vergine, per l'appalto della provvista dei feretri occorrenti 
per le persone che sì renderanno catinte in questa città e territorio durant: 
im triennio, a cominciare ilal 1° gennaio 1570, e se ne farà il deliberamento 
dofiuitivo all'offerente maggiore diminuzione di un tanto fisso per cento dai 
jotnti nel capitoluto speciale , depurati dai reccdenti ribasai , pei 

DÒ 















‘quali l'importo annuo approssimativo ‘calcolato in L. 1 
duarsi ‘a sole L. 6,00 sotto 1° ossersanza delle conii te. 
ito capitolat ed în quell gara, visi nel circo Uficio 4° (tato civil) 











Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino, 4278 
La più bella fra le tante Trottole finora conosciute è la 


TROTTOLA CAMALEONTE FIGURATIVA 


Ja quele al solo contatto delle dita varia a più riprese, rappresentando suc- 
cessivamente i più vivaci colurì delliride. 

Ad essa vanno uniti 20 e più pezzi accessori, mediante i quali. si rap- 
presentano un'infinità di oggetti, come vasi di varie foggio, bicchieri, botti- 

uova, figure, caricature, ecc, 

ezzo lire 5 con relativa istruzione. — Senza accessori liro 3 50 
frttola meruvigliosa . . L. 3 5@ — Trottola prolitera . .v 3 5@ 
»  volante...,,#25@— n  velocipede,» & 50 

»  dolienne 1/1! n 0@— »  poupée..; n 2 Si 
spediscono contro vaglia postale iu qualunque paese ove siavi stazione 
ferroviaria. 


RINVIO DI iNCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possessione del reddito di cirea L. 40jm 
posta lungo la terrovia Torino-Miluno, e distante 
un'ora ciren da Torino. compone : 

1° Di ina roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigazione e ricca di 
forza muirice, della quale è presentemente utilizzata una sola. parte 
per servizio di 5 opifizi compresi nella vendita. 

20 Di ettari 340 circa di terreni coltivi e boschivi con palazzo e caseggia 
rurali, oltre a parcechie dipendenze, fra cui ui molino posto sopra 
altra roggit. 

L'incanto che doveva aver luogo il 9 dicembre. 1869 stante lo- continue 
pioggie avvenuto in guosti ultimi gioruî, le quali impedirono a molti accor- 
renti di poter visitaro la suddetta. possessione , si farà invece il‘ giorno & 
mennaio 1890 e sempre nello studio del notaio GHILIA, Pinzza San 
Carlo, casa Natta, sul prezzo di L. 500,000. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, 0 dal. Geometra 
BECHIS, via Bottero, 19, d105 










































Società delle Strade Ferrate 
DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELL'ALTA ITALIA 


ll Consiglio d'amministrazione ln deliberato di procedere, nella forma 
ordinaris, all'estrazione a sorte delle obbligazioni della Società. ammmortiz= 
sabili nel 1GI, la quale estrazione avrà luogo a Vicnua (Austria) mer- 
coledì 19 dicombro prossimo. 














Nello stesso giorno si procederà per le 10 Serie di Inonî 1470 a 1876, 
all'estrazione delle due Serie rimborsabili l'uma il 1° imarzo, Veltra il_1* 
settombie 1870, 4568 





LOCAZIONE Di STABILI 


AI mozzodi dol 17 diccmlire fu Saviglinvn, nell'ufizio del notaio Miretti, 
procederà al reincauto Usi svgaenti stabili posti in territorio di Savi: 








! gliuno © Marene: 





Cascina Borella sul prezzo di . 
Peschiera “(n » Ar 
Molino Mallone 0» vci. 





1 capitali relativi al detto afdtramiento sono 














Si trova ua grandioso assortimento di Menelle per cami- 
gie e camicie fatto di lana ed altre qualità, più comgerté e 
fande a maglin © di finelia, soltane, Duroti, folta 
seta, è faszatetti d'omi qualità, eetze d'ogni genero ecc, 


SPECIALITÀ 


Di faro-cols 0 manchettes veri inglesi 6 nationali, ere. 
vedle 0 seiarpe ultima novità, ed articuli relativi. Il tutto 2 prezzi 
onestissimi. 

CONFEZIONE di liugeria per uomo, notchè confezione di ‘cor- 
petti e mutande flanella ed aitri generi con precisione e puntualità. 
Prezzi onesti. 3619 




















PROVINCIA wu DI TORINO 





Deputazione Provinciale 


—— a >__ 


Avviso d'incanto definitivo 


Vssendosi in tempo utile fatto Il ribasso del ventesimo nl sott 
Appalto si notifica al pubblic, che nel giorno di lunedi prossimo È 
alle ore Il antimeridinne in l'orino, nel Palazzo in Piazza Castello detto 
delle Segreterie, ove hauno sete gli Uffizi della Proviveia , aventi il signor 
Prefetto come Presidente della Deputazione Provinciale , o di un Membro 
di questa dal medesimo delegato, si procederà per mézz0 di nuovi pubblici 
incauti alla definitiva aggiudicazione dell'appalto per la manutenzione du- 
fante un sessenio a partire dal 1° gennaio prossimo, del 

Tronco della Strada Provinciale da Torino a Savona per Alta compreso 
frà l'abitato di Poirino ed il confine delta Provincia di Torino con quella 
di Cunco, della Tamghesta di metri 19,163 (escluse le traverso selciate) pel 
prezzo ora ridotto aL, 17,166:49 non compresa la somma di L. 840 
esente da ribusso d'asta. 

Il capitolato speciale, la perizia e l'elenco dei prezzi costituenti le basi e 
gli olblighi d'appalto, redatti dall'Ufficio Tecnico Provinciale in data ‘90 
ottobre ultimo, sono visibili presso il medesimo in qualsiasi ora d'ufficio. 

Giî incanti ri terranno col metodo dei partiti segreti da presentarsi in 
piego suggellato su ‘carta da ‘bollo da una lira, osscrvate nel rasto le for. 
malità. prescritte dal Regolamento generale approvato con regio decreto 13 
dicembre 1869, N. 1628. 

Lo offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di 
ribasso sul montare dell'appalto, per ln parte ben inteso, che vi è soggetta, 
@ non suranuo perciò accettate offerte condizionate, nè quelle espresse in 
teruini gonerali e senza indicazione precisa di somma. 

Per essere ammessi a fat partito all'asta dovranno i concorrenti presen- 
tare un cortificato di idoneità di data non anteriore di tro mesi, spedito da 
uu ingegnere capo governativo 0 proviuciale iu attività di servizio, nel quale 
Sia fatto cenno dell'attivudine doi concorrenti ad ussumere imprese di questo 

onere ; dotto cortificato però dovrà essore proventisamente. vidimato dal- 
Fingogiro capo dall'ulficio tncnico provinciale 

Sarà obbligo di caduno degli atterlenti all'impresa di depositara preso 

Segsoeria proviuciale, prima dll'aportuza deli icaio, una summa cor- 
rispondente al decimo dell'ammontare annualo dell'appalto in nimuerario, 0 
in biglietti della Banca Nazionale como caurione provvisoria a_guerentigia 
dell'asta. 

Il deliberatario dovrà, dopochè il deliberamento sarà dofiuitivo, stipulare 
regolare contratto di sottomi presture tina cauzione corrispondonto 
all'importo ausuo della maguteazione appaltata, quale cauzione non sarà 
alirimouti accettata che mediante. deposito , nelle ensse dello Stato a ciò 
avitorizente, di mmerario, di biglietti della Banca Nazionale, 0 cedole del 
Debito Pubblico al portatore, caicolate al valore tioramalo. 

Qualora il deliberatario nel termine che gli verrà fissato non si trovasse 
in grado di stipulare il contratto defiitivo, Ja Deputazione Provinciale sarà 
in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese del medesimo , colla 
pardita dolla Somma di 0560 depositata a guarentigi dell'astà. 

Tutte lo spese degli atti di incanto, del contratto 0 delle Toro copie, non 
che lo tasso di registro & bollo sono a carico. del deliberatario. 

Torino, addi 29 uovemlite 1869 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Il Segretario Capo dela Pr “ia 
ARISO (€. BACUALARIO. 





indicato, 
dicembre 



























































Avviso 

GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
jerto ‘un negozio e fabbrica di mo- 
Fil ©. tappezzioro in stalle, si inca 
rica di lavori in ambi i genori a di- 
acretissimi prezzi. ; 

Via Snu Dalmarzo, N. 21, Torino. 
4253 





4i80 AUMENTO DI SESTO 

Il notaio Carlo Torretta rende noto 
che coù tutto il giorno 10 dicembre 
prossimo scade il. termino utile per 
fue l'aumento del sesto al prezzo di 
Li OS50, per cui venne deliberato, 
con atto a suo rogito, del 35 cor- 
reato, un appezzamento. di "torreno 
di are con. cutrostanto fub- 
briento in costruzione, posto presso 
la Barriera di Nizza diquosta città, 
stradale di Nizza, N. 10). 

Nello stulio nei notai. Teppati © 
Torretta, vin Arsenale, N. li, sono 
visibili Ja porizia ed altri documenti 
relativi. 

Torino; 28 uovembro 1869. 


Da affittare pel 4° aprile 


Alloggio palchettato di 6 87 mem- 
bri al pisn terreno, a lerante mezzo- 
giorno, prospi . Dalinazzo 
© piazza Venezia, in prossimità del 
teatro Alfieri. 

‘Altro alloggio consimile, cou Ja- 
oratorio attiguo. 

Locali ad uso di uffizi 0 magaz- 
seni, il tutto ju casa di nuora co- 
strazione, via 8. Dalmazzo, N. 28. 
4307. 





























| inoanenta A remi | 


DROGHERIA 
DA RIMETTERE 
| in‘ centralo posizione 
|| con motilio unovo, 


l'orociema DA nimerten || 





e vantaggioso avviamento 





| Dirigersi alla Segreteria 
di questo Giornale. 


DROGIATA DA NIIETTENE 













FALLIMENTO 
di Risto Giacinto, già caffettiere in 
Torino, Piazza S. Quintino e via 
Provvidenza, all insegna della 

Stella, 

Si avvisano li creditori ammessi 
giurati di comparire legalmente. alla 
prescaza del giudico delegato signor 
cav. Sella Gioanni Battista alli 18 
del corrente mese, alle ore 2 po: 
ridiane, in una sala di questo tribu- 
nale-di commercio, per. deliberare 
sulla formazione del concordato. 

Torino, 1 dicembre 1869, 

‘Avv. Massarola vice-cani 


Ai9t NEL FALLIMENTO 

della Ditta fratelli Camandona, già 
esercita dalli Oreste e Fortunato 
fratelli Camandona, in Torino, 

via di Po, n. 38. 

Si avvisano i creditori non ancora 
verificati di rimettere ni sindaci do- 
finitivi Ditta Gola e Bertulero, od al 
loro! procuratore sig. eausidico capo 
Giolitti Gionuni Battista, in Toriuo, 
oppio alla cancelleria dr questo t 
bunalo di commercio i loro titoli e 
nota di eredito in’ cavia bollata da 
tina lira, e di comparire. Jegalmente 

mea del giudico delegato 
Tancredi Schiapparelli alli 11 
dicembro prossimo, alle ora 2 pom 
ridiane, in una sala dello stesso ti 
bunale rella verificazione dei loro 
crediti 

Turino, 23 novembre 181 

‘Avs. Massarola vico-cano. 


4603 NEL FALLIMENTO 
di Giovanni Battista Tana, già con- 

cessionario di vetture pubbliche c 

domiciliato in Torino, via Nicca, 

casa Sacerdote 

TI tribunale di commercio di Torino 
con sentenza delli 21 novembre p. 5. 
‘ha fissato l'epoce della cessazione dei 
pagamenti di detto fallito al primo di 
giugno 1867. 

Torino, 1° dicembre 1869. 

Avv. Massarola 
4308 FALLIMENTO 
della ditta Verona. Torael Salvador 
© Agli 

I tribunalo civile © correzionale di 
Vercelli £. £. di tribunaio di commere 
cio, con sua sentenza, delli 20 ano 
dante mese dichiarò in istato di fal° 
limento la ditta corrente in Santhià 
sotto la firma Verona Tarael' Salva- 
dor e figli, © dopo aver. provveduto 
per l'apposizione dei sigilli sulle so- 
stanzo, morci e libri caduti nel falli» 
monto, nominò a sindaci provvisori 
del fallimento li (siga. Vittorio Sn- 
rasco 0 Guglielmino Nel nogozianti re= 
sidenti în Torino, e fissò monizione 
per le oro 2 pomeridiane del giorno 
Y' prossimo venturo dicembre, nel 
locale del predetto tribuna'e, ava ti 
îl sig. giudice delegato, per ’addive- 

iro alla nomina dei sinduci definitivi 
del fallimento. 

Vercelli, 22 novombre 1869. 


Caron vicewcano. 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel barrae souto i d'eruei 
della Fivra, virimpetto' alla portiun 
della Birras'a di Colombo, già Calosso, 
@ albergo di Londra, N38, 116 




















































































Torino, Tip. €. Favale e Comp. 











